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1. L'energia solare immagazzinata fino a 18 anni e convertita in elettricità “on demand” 
              Solar energy can now be stored for up to 18 years 

 2.        “Scientist Rebellion”, i ricercatori scendono in strada 
                “Scientist Rebellion”, the researchers take to the streets 

 3.      Firma la petizione: UE mantieni i nuovi alimenti GM rigorosamente regolamentati ed etichettati! 
          Sign the petition: EU keep new GM foods strictly regulated and labeled! 

4.          Vinitaly 1:  Cresce l’interesse degli italiani per il vino bio 

           Vinitaly 1: Italians' interest in organic wine is growing 

 5.     Vinitaly 2 - Wine Without Walls 2022: i migliori vini e cantine bio  

               Vinitaly 2 - Wine Without Walls 2022: the best organic wines and wineries 

 6.     Vinitaly 3: debutta il quarto colore del vino 

           Vinitaly 3: the fourth color of wine makes its debut 

 7.     Vinitaly 4: U-label una rivoluzione IT per un mercato sempre più maturo  

               Vinitaly 4: U-label an IT revolution for an increasingly mature market 

8.       Portale nazionale sulla prestazione energetica degli edifici 

           National portal on the energy performance of buildings 

9.      30 milioni di italiani mangiano ortofrutta bio. Ci vuole di più 
           30 million Italians eat organic fruit and vegetables. It takes more 

10.    SKYSCAPE: paesaggi notturni stellari tra ruralità e turismo 

            SKYSCAPE: stellar nocturnal landscapes between rurality and tourism 
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1. L'energia solare immagazzinata fino a 18 anni e convertita in elettricità 
“on demand” 

I 
mmaginate  se l'energia solare fosse disponibile indipendentemente dal tempo o dall'ora del gior-
no. Un progetto di ricerca  condotta dalla  Chalmars University of Technology in Svezia  ha fatto  
una svolta significativa e foriera di sviluppi straordinariamente utili verso l’utilizzo sempre più 

massiccio delle nuove energie rinnovabili. Ecco come funziona: molecole appositamente progettate in 
una forma fluida che cambiano quando colpite dalla luce solare, consentendo loro di immagazzinare 
energia solare fino a 18 anni. Quando necessario, l'energia può essere rilasciata sotto forma di calore, 
ad esempio di notte o in inverno. In combinazione con un generatore termoelettrico compatto svilup-
pato dall'Università Jiao Tong di Shanghai, l'energia solare può essere convertita in elettricità su ri-
chiesta. La molecola ritorna quindi alla sua forma originale pronta per immagazzinare nuova energia. 
È un sistema energetico circolare chiuso senza emissioni di CO2 di scarto. "Questo è un modo radical-
mente nuovo di generare elettricità dall'energia solare. Significa che possiamo utilizzare l'energia so-
lare per produrre elettricità indipendentemente dal tempo, dall'ora del giorno, dalla stagione o dalla 
posizione geografica. È un sistema chiuso che può funzionare senza generare carbonio emissioni di 
biossido", afferma il leader della ricerca Kasper Moth-Poulsen, Professore presso il Dipartimento di 
Chimica e Ingegneria Chimica di Chalmers in Svezia. Il nuovo studio, pubblicato su Cell Reports Physi-
cal Science e condotto in collaborazione con i ricercatori dell’Università Jiao Tong di Shanghai, porta il 
sistema a energia solare ad un ulteriore passo avanti, descrivendo 
in dettaglio come può essere combinato con un generatore ter-
moelettrico compatto per convertire l'energia solare in elettricità. 
Un chip ultrasottile converte il calore in elettricità. I ricerca-
tori svedesi hanno inviato la loro molecola appositamente proget-
tata, carica di energia solare, ai colleghi Tao Li e Zhiyu Hu di Shan-
ghai, dove l'energia è stata rilasciata e convertita in elettricità uti-
lizzando il generatore che hanno sviluppato lì. In sostanza, il sole 
svedese è stato inviato dall'altra parte del mondo e convertito in 
elettricità in Cina. "Il generatore è un chip ultrasottile che potrebbe 
essere integrato in dispositivi elettronici come cuffie, smartwatch e 
telefoni. Finora abbiamo generato solo piccole quantità di elettrici-
tà, ma i nuovi risultati mostrano che il concetto funziona davvero. 
Sembra molto promettente", afferma il ricercatore Zhihang Wang 
della Chalmers University of Technology. Per chi volesse approfon-
dire: https://www.chalmers.se/en/departments/chem/news/
Pages/Converting-solar-energy-to-electricity-on-demand.aspx. 
Credit for illustration: Chalmers University of Technology | Daniel 
Spacek, neuroncollective.com  
 
Imagine if solar energy was available regardless of weather or time of day. A research project con-
ducted by the Chalmars University of Technology in Sweden has made a significant turning point and 
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Maria Quant e Zhihang Wang, del gruppo di ricerca 

Most, in primo piano un modello della molecola 
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heralds extraordinarily useful developments towards the increasingly massive use of new renewable 
energies. Here's how it works: specially designed molecules in a fluid form that change when hit by 
sunlight, allowing them to store solar energy for up to 18 years. When needed, energy can be relea-
sed in the form of heat, for example at night or in winter. In combination with a compact thermoelec-
tric generator developed by Shanghai Jiao Tong University, solar energy can be converted into electri-
city on demand. The molecule then returns to its original form ready to store new energy. It is a clo-
sed circular energy system with no waste CO2 emissions. "This is a radically new way of generating 
electricity from solar energy. It means we can use solar energy to produce electricity regardless of 
weather, time of day, season or geographic location. It is a closed system that can work. without ge-
nerating carbon dioxide emissions, "says research leader Kasper Moth-Poulsen, Professor in the Chal-
mers Department of Chemistry and Chemical Engineering in Sweden. The new study, published in Cell 
Reports Physical Science and conducted in collaboration with researchers from Shanghai's Jiao Tong 
University, takes the solar power system one step further by detailing how it can be combined with a 
compact thermoelectric generator to convert solar energy into electricity. An ultra-thin chip converts 
heat into electricity. The Swedish researchers sent their specially designed molecule, charged with so-
lar energy, to colleagues Tao Li and Zhiyu Hu in Shanghai, where the energy was released and con-
verted into electricity using the generator they developed there. In essence, the Swedish sun was 
sent to the other side of the world and converted into electricity in China. "The generator is an ultra-
thin chip that could be integrated into electronic devices such as headphones, smartwatches and pho-
nes. We have only generated small amounts of electricity so far, but the new results show that the 
concept actually works. It looks very promising," says researcher Zhihang. Wang of Chalmers Univer-
sity of Technology. For those wishing to learn more: 
 
 

2.   “Scientist Rebellion”, i ricercatori scendono in strada 

 

S 
cienziati e ricercatori cercano di sensibilizzare il mondo dei decisori ed entrano in azione  deci-

samente e non con carte e parole. Un numero crescente di scienziati in tutto il mondo sta 

uscendo dai loro laboratori e scende in strada per chiedere una maggiore azione per frenare il 

riscaldamento globale, alcuni addirittura rischiando l'arresto mentre si incatenano a banche e altre 

istituzioni che dicono non stanno affrontando la crisi climatica abbastanza seriamente. Poiché l'au-

mento delle emissioni di gas serra continua a far salire il livello del mare e a esacerbare tempeste, 
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incendi e siccità, sta esercitando una 

pressione crescente sulla comunità 

scientifica affinché si allontani dal suo 

ruolo tipico di fornitore di informazioni 

neutrale e raccolga la torcia dell'attivi-

smo. La scorsa settimana, circa 1.000 

scienziati in più di 25 paesi hanno or-

ganizzato dimostrazioni per chiedere ai 

leader mondiali di fare molto di più per 

ridurre le emissioni di riscaldamento 

climatico, tra cui una manciata di ri-

cercatori che sono stati arrestati per 

essersi rinchiusi al cancello della Casa 

Bianca e al porta d'ingresso della ban-

ca JPMorgan Chase a Los Angeles, oltre a bloccare il traffico sull'autostrada I-395 a Washington, DC. 

Gli eventi facevano parte di un movimento in crescita soprannominato "Scientist Rebellion", una coali-

zione di ricercatori di tutto il mondo che cercano di "esporre la realtà e la gravità dell'emergenza cli-

matica e ecologica impegnandosi in una disobbedienza civile non violenta". Le dimostrazioni sono arri-

vate dopo che il Gruppo intergovernativo di esperti sui cambiamenti climatici ha pubblicato la terza 

parte del suo ultimo importante rapporto sul clima, in cui si avverte che il mondo avrebbe probabil-

mente raggiunto la quantità di anidride carbonica nell'atmosfera necessaria per spingere le tempera-

ture globali oltre un aumento medio di 1,5 gradi Celsius al di sopra dei livelli preindustriali in soli cin-

que o sei anni. Dopo che tale soglia sarà stata superata, affermano gli scienziati, alcune delle peggiori 

conseguenze del cambiamento climatico diventeranno irreversibili, tra cui un significativo innalzamen-

to del livello del mare, una drastica perdita di biodiversità e persino parti popolate del pianeta che alla 

fine diventeranno invivibili per l'uomo a causa della siccità persistente e delle condizioni meteorologi-

che estreme e calore. "Ora o mai più, se vogliamo limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi Cel-

sius", ha detto la scorsa settimana Jim Skea, copresidente di uno dei gruppi di lavoro del rapporto, a 

Bob Berwyn dell'ICN. "Senza riduzioni immediate e profonde delle emissioni in tutti i settori, sarà im-

possibile". Fino a quando i politici non inizieranno a prendere sul serio queste minacce, ha detto Kal-

mus, continuerà a invitare altri scienziati a unirsi alla causa, mettendosi anche a rischio di arresto per 

disobbedienza civile. “Questo è più grande di ognuno di noi, è più grande delle nostre carriere. È più 

grande delle nostre vite", ha detto. "So che ci sono molti più scienziati là fuori che stanno iniziando a 

pensare di dover prendere una posizione".  Per maggiori info: https://scientistrebellion.com/ 

Scientists and researchers try to raise awareness in the world of decision-makers and take action for 
this purpose. A growing number of scientists around the world are stepping out of their labs and ta-
king to the streets to demand more action to curb global warming, some even 
risking arrest while chaining themselves to banks and other institutions they 
say are not addressing the crisis. climate quite seriously. As rising greenhouse 
gas emissions continue to raise sea levels and exacerbate storms, fires and 
droughts, it is putting increasing pressure on the scientific community to move 
away from its typical role as a neutral information provider and pick up the 
torch of the world. 'activism. Last week, some 1,000 scientists in more than 
25 countries held demonstrations to ask world leaders to do much more to 
reduce global warming emissions, including a handful of researchers who were 
arrested for locking themselves up at the gate of the House. Bianca and at the 
front door of the JPMorgan Chase bank in Los Angeles, as well as blocking 
traffic on the I-395 highway in Washington, DC. The events were part of a 
growing movement dubbed the "Scientist Rebellion", a coalition of researchers 
from around the world seeking to "expose the reality and gravity of the clima-
te and ecological emergency by engaging in non-violent civil disobedience." 
The demonstrations came after the Intergovernmental Panel on Climate Chan-
ge released the third part of its latest major climate report, warning that the 
world would likely have reached the amount of carbon dioxide in the atmo-
sphere needed to push temperatures. over an average increase of 1.5 degrees Celsius above pre-
industrial levels in just five or six years. After that threshold is crossed, scientists say, some of the 
worst consequences of climate change will become irreversible, including a significant rise in sea le-
vel, a drastic loss of biodiversity, and even populated parts of the planet that will eventually become 
unlivable to the world. due to persistent drought and extreme weather conditions and heat. "Now or 
never, if we want to limit global warming to 1.5 degrees Celsius," Jim Skea, co-chair of one of the re-
port's working groups, told ICN's Bob Berwyn last week. "Without immediate and profound reductions 
in emissions across all sectors, it will be impossible." Until politicians start taking these threats se-
riously, Kalmus said, he will continue to invite other scientists to join the cause, even putting himself 
at risk of arrest for civil disobedience. “This is bigger than any of us, it's bigger than our careers. It's 
bigger than our lives, "he said." I know there are a lot more scientists out there who are starting to 
think they have to take a stand. More info: https://scientistrebellion.com/ 

https://scientistrebellion.com/
https://scientistrebellion.com/


 

3.  Firma la petizione: UE mantieni i nuovi alimenti GM rigorosamente re-
golamentati ed etichettati! 
Ci uniamo all’appello lanciato da Friends of 

Earth per far si che l’UE respinga i tentativi di 

escluda gli OGM dalla legislazione che li vieta e 

vi invitiamo a firmare la petizione nel link sotto 

indicato. Le grandi aziende chimiche e semen-

tiere vogliono immettere sul mercato nuovi or-

ganismi geneticamente modificati (OGM), fa-

cendoci trovare alimenti geneticamente modifi-

cati sui nostri campi e piatti a nostra insaputa. 

Queste aziende hanno esercitato pressioni sulla 

Commissione europea per anni per escludere i nuovi OGM dal regolamento europeo sugli OGM, facen-

do affermazioni infondate sui presunti benefici per la sostenibilità, la riduzione dei pesticidi e il clima. 

Ma poiché detengono anche brevetti sui semi ingegnerizzati con queste tecniche, la loro vera motiva-

zione rimane quella di aumentare i loro profitti. Una tale acquisizione da parte dell'industria delle se-

menti minaccerebbe seriamente l'autonomia delle sementi degli agricoltori e la biodiversità agricola 

nel suo insieme. Ora la Commissione europea prevede di escludere i nuovi OGM, che chiamano nuove 

tecniche genomiche (NGT), dai processi di approvazione della legislazione UE esistente sugli OGM. 

Secondo le norme attuali, vecchi e nuovi OGM sono soggetti all'autorizzazione dell'UE, che garantisce 

la valutazione dei rischi per la salute umana e l'ambiente, la trasparenza per i produttori e gli agricol-

tori e l'etichettatura chiara per i consumatori. L'esclusione di nuovi OGM impedirebbe agli agricoltori, 

ai produttori alimentari, ai rivenditori e ai cittadini di optare per scelte prive di OGM. Abbiamo il diritto 

di decidere cosa mangiamo e coltiviamo nei nostri campi! I nuovi OGM sono OGM e dovrebbero essere 

regolamentati come tali, in linea con il principio di precauzione. Tutti gli OGM devono essere sottopo-

sti a una rigorosa valutazione di sicurezza ed essere etichettati come geneticamente modificati, per 

garantire la trasparenza lungo l'intera filiera per i cittadini e gli agricoltori. È necessario condurre ulte-

riori ricerche sui rischi per l'ambiente, la biodiversità e la salute dei nuovi OGM, sui loro impatti so-

cioeconomici per gli agricoltori e il sistema alimentare e sullo sviluppo di metodi di rilevamento. I de-

cisori europei devono promuovere e supportare soluzioni comprovate per un'agricoltura sostenibile e 

resiliente al clima, come le pratiche agroecologiche e l'agricoltura biologica, e proteggere la libertà 

degli allevatori di operare senza essere limitati dall'ampia portata dei brevetti sulle sementi prodotte 

con nuovi OGM. Firma la petizione chiedendo che i decisori europei prendano una posizione ferma 

contro qualsiasi tentativo di escludere nuovi OGM dalla legislazione UE esistente sugli OGM e di soste-

nere i controlli di sicurezza obbligatori, la trasparenza e l'etichettatura per tutti gli OGM - per garanti-

re la sicurezza dei nostri alimenti, nonché per proteggere la natura, l'ambiente e la nostra libertà di 

scelta. Firma qui: https://friendsoftheearth.eu/food-farming-and-nature/gm-crops/ 

We join the appeal launched by Friends of Earth to have the EU reject 
attempts to exclude GMOs from the legislation that prohibits them and 
we invite you to sign the petition at the link below. Big chemical and 
seed corporations want to push new genetically modified organisms 
(GMOs) on the market, forcing genetically modified food onto our fields 
and plates without us knowing about it.These companies have been 
lobbying the European Commission for years to exclude new GMOs 
from the European GMO regulation, making unsubstantiated claims on 
the supposed benefits for sustainability, pesticide reduction and clima-

te. But as they also hold patents on the seeds engineered with these techniques, their true motivation re-
mains to increase their profits. Such an industry takeover of seeds would seriously threaten farmers’ seed 
autonomy and agricultural biodiversity as a whole. Now the European Commission plans to exclude new 
GMOs, which they call new genomic techniques (NGTs), from the approval processes of the existing EU GMO 
legislation. Under the current rules, old and new GMOs are subjected to EU authorisation, which ensures risk 
assessment for human health and the environment, transparency for producers and farmers, and clear label-
ling for consumers. Excluding new GMOs would prevent farmers, food producers, retailers, and citizens from 
opting for GM-free choices. We have the right to decide what we eat and grow in our fields! New GMOs are 
GMOs and should be regulated as such, in line with the precautionary principle. All GMOs must undergo a 
strict safety evaluation and be labelled as genetically modified, to ensure transparency throughout the whole 
supply chain for citizens and farmers. More research must be carried out on the environmental, biodiversity 
and health risks of new GMOs, on their socio-economic impacts for farmers and the food system, and on the 
development of detection methods. European decision makers need to promote and support proven solutions 
for a sustainable and climate-resilient agriculture, such as agroecological practices and organic farming, and 
to protect the freedom of breeders to operate without being restricted by the far-reaching scope of patents 
on seeds produced with new GMOs. Sign the petition asking European decision makers to take a firm stand 
against any attempts to exclude new GMOs from the existing EU GMO legislation and to uphold manda-
tory safety checks, transparency and labelling for all GMOs to guarantee the safety of our food, as 
well as to protect nature, the environment and our freedom of choice.                                          
Sign here: https://friendsoftheearth.eu/food-farming-and-nature/gm-crops/ 
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 4.  Vinitaly 1:  Cresce l’interesse degli italiani per il vino bio 

 

'V 
initaly ha chiuso i battenti ed ha avuto 
come sempre buon successo, qui coglia-
mo l’occasione per riportare alcune note 

e curiosità che hanno caratterizzato questa edi-
zione della ripartenza. Iniziamo da “Vino Bio: 
Trend & Sfide' è stato per Vinitaly un momento 
molto interessante e pieno di prospettive per il 
settore. Le risultanze della ricerca effettuata da 
Nomisma Monitor realizzata per FederBio e Asso-
Bio ci dicono che è del 51% la quota di italiani 
che nell'ultimo anno hanno avuto almeno un'oc-
casione di consumo di vino biologico consolidando 
un trend di crescita a due cifre, apprezzando e 
riconoscendo al vino bio valori più elevati rispetto 
ai vini convenzionali. Primo fra tutti il metodo 
produttivo maggiormente rispettoso dell’ambien-
te rispetto a quanto accade per il vino convenzio-
nale: a questo fattore si aggiungono le maggiori garanzie di sicurezza percepite grazie ai controlli pre-
visti dal disciplinare a cui si aggiunge un alto riconoscimento di qualità che non solo arriva dall’espe-
rienza diretta dei consumatori (49%) ma che è percepito anche tra chi non ha avuto esperienze di 
consumo. La sostenibilità che rappresenta un fattore chiave nelle scelte di acquisto si conferma infatti 
un elemento imprescindibile tra i valori che supportano gli acquisti (29%) con specifico riferimento 
alla presenza del marchio bio (27%). Per tutti questi motivi, ben l’86% dei consumatori è disposto a 
riconoscere un differenziale di prezzo per un vino bio. Salendo l’indice di gradimento per i vini biologi-
ci/sostenibili, conquistano il primo posto tra i prodotti indicati a maggior potenziale di crescita nei 
prossimi anni, con il 27% delle preferenze, ai danni dei vitigni autoctoni, che in 3 anni passano dal 
28% al 22%. In Italia nel 2021 le vendite di vino biologico nel canale off-
trade (Iper+Super+Lsp+Discount) hanno raggiunto i 46,5 milioni di euro mettendo a segno un 
+3,7% rispetto al 2020, un dato sostanzialmente in linea con le tendenze che hanno interessato il 
vino convenzionale . Degno di nota è poi l’e-commerce: nonostante l’online rappresenti appena il 2% 
del canale off-trade e le vendite abbiano decelerato rispetto al boom del 2020, gli acquisti online con-
tinuano a crescere a doppia cifra (+13,4% rispetto al 2020) e ad orientarsi su prodotti di fascia di 
prezzo superiore. Il differenziale rispetto al vino bio venduto negli scaffali di iper e supermercati è di-
fatti del 10%. Se si va a vedere l’interesse da parte dei consumatori per i vini a marchio biologico, si 
nota come la domanda potenziale sia davvero enorme e coinvolge tutti i principali mercati mondiali. A 
testimoniarlo sono i risultati di alcune indagini che Nomisma ha condotto – negli ultimi due anni – sui 
consumatori di diversi mercati con lo scopo di mappare i comportamenti di consumo di vino e tra que-
sti anche il ruolo rivestito dal bio. E se nel Regno Unito (quinto mercato per consumi di vino al mon-
do), il 29% dei consumatori pensa che i vini biologici saranno tra i trend di consumo dei prossimi 2/3 
anni, tale quota sale al 35% in Cina per arrivare, addirittura, al 46% negli Stati Uniti. Cresce, inoltre, 
la tendenza legata ai vini facili da bere, leggeri, a bassa gradazione oppure low and no alcol. Dunque 
sembra delinearsi sempre più chiara la figura di un consumatore più responsabile e sensibile non solo 
alle nuove tendenze od alla qualità ma anche verso la sostenibilità e la salute sua e della natura. 

 
'Organic Wine: Trends & Challenges' was a very inte-
resting moment for Vinitaly and full of prospects for 
the sector. The results of the research carried out by 
Nomisma Monitor carried out for FederBio and AssoBio 
tell us that 51% of Italians have had at least one op-
portunity to consume organic wine in the last year, 
consolidating a double-digit growth trend, appreciating 
and recognizing higher values to organic wine than 
conventional wines. First of all, the production method 
that is more respectful of the environment compared 
to what happens for conventional wine: to this factor 
are added the greater guarantees of safety perceived 
thanks to the controls provided for by the specification 
to which is added a high recognition of quality that not 
only arrives from the direct experience of consumers 

(49%) but which is also perceived among those who have not had consumer experiences. Sustainabi-
lity, which is a key factor in purchasing decisions, is in fact confirmed as an essential element among 
the values that support purchases (29%) with specific reference to the presence of the organic brand 
(27%). For all these reasons, 86% of consumers are willing to recognize a price differential for an or-
ganic wine. Rising the approval rating for organic / sustainable wines, they conquer the first place 
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among the products indicated with the greatest growth potential in the coming years, with 27% of 
preferences, to the detriment of native vines, which in 3 years go from 28 % to 22%. In Italy in 2021 
the sales of organic wine in the off-trade channel (Iper + Super + Lsp + Discount) reached 46.5 mil-
lion euros, recording a + 3.7% compared to 2020, a figure substantially in line with the trends that 
have affected conventional wine. Also noteworthy is e-commerce: although online accounts for just 
2% of the off-trade channel and sales have decelerated compared to the boom of 2020, online pur-
chases continue to grow double-digit (+13.4 % compared to 2020) and to focus on products of a hi-
gher price range. The differential with respect to organic wine sold on the shelves of hypermarkets 
and supermarkets is in fact 10%. If you look at the interest on the part of consumers for organic 
brand wines, you can see how the potential demand is truly enormous and involves all the main world 
markets. This is evidenced by the results of some surveys that Nomisma has conducted - in the last 
two years - on consumers in various markets with the aim of mapping wine consumption behaviors 
and among these also the role played by organic. And if in the United Kingdom (fifth market for wine 
consumption in the world), 29% of consumers think that organic wines will be among the consump-
tion trends of the next 2/3 years, this share rises to 35% in China to arrive, even, 46% in the United 
States. Furthermore, the trend linked to easy to drink, light, low alcohol or low and no alcohol wines 
is growing. Therefore the figure of a more responsible and sensitive consumer seems to be emerging 
not only to new trends or to quality but also towards sustainability and health of him and of nature. 
 
 

5. Vinitaly 2 - Wine Without Walls 2022: i migliori vini e cantine 
 

W 
ine Without Walls è la sezio-
ne di 5StarWines dedicata al 
vino certificato biologico, biodi-

namico o prodotto da aziende aderenti a 
protocolli / certificazioni di sostenibilità. 
Un evento, il cui scopo è la valutazione 
enologica attraverso degustazioni di qua-
lità a livello internazionale. E’ organizza-
to da Veronafiere nell’ambito di Vinitaly e 
di propone di diffondere la consapevolez-
za della viticoltura sostenibile, includendo 
nella guida 5StarWines la selezione dei 
vini che più si distinguono nel preservare 
la naturalezza del terreno, dei vitigni e 
dei relativi prodotti. Wine Without Walls 
è anche l’occasione per riconoscere e va-
lorizzare a livello internazionale l’impe-
gno dei produttori nell’agricoltura biodinamica, biologica e sostenibile, in quanto realtà attive nel defi-
nire nuovi orizzonti sostenibili sia in vigna che in cantina. I premi sono previsti per diverse categorie 
quali: 1.Miglior Cantina: assegnato al produttore che ha totalizzato il miglior risultato ottenuto dalla 
somma dei punteggi dei primi tre vini selezionati per l’inserimento nella Guida, appartenenti ad alme-
no due diverse categorie, 2.Miglior vino biodinamico, 3. Miglior vino Biologico, 4. Miglior vino sosteni-
bile, assegnato all’azienda sostenibile il cui vino ha ottenuto il miglior punteggio in questa sezione. 
Vini e cantine sono stati sottoposti al giudizio di una giuria internazionale (circa 70 esperti – scelti tra 
Master of Wine, Master of Sommelier, diplomati WSET, Italian Wine Ambassador e Expert certificati 
dalla Vinitaly International Academy, enologi e giornalisti ) che ha effettuato la degustazione alla cieca 
valutando i vini certificati biodinamici e biologici o prodotti da aziende aderenti a protocolli / certifica-
zioni di sostenibilità. Il panel di giudici assegna i punteggi sulla base di un esame visivo, olfattivo e 
gustativo: la media di questi voti, soggetta alla valutazione finale del Panel Chairman, produce il pun-
teggio finale, espresso in centesimi, e la nota di degustazione. I vini che ottengono un punteggio pari 
o superiore a 90/100, sono inclusi nella sezione speciale Wine Without Walls della Guida 5StarWines 
– the Book con rispettiva votazione e nota di degutazione. Tra i vini e i produttori selezionati, quelli 
che hanno ottenuto i migliori risultati sono stati altresì insigniti di un ulteriore Trofeo, menzione spe-
ciale assegnata durante il terzo giorno di esame dal panel dei General Chairman. Oltre che essere un 
importante riconoscimento e un contributo informativo, la Guida è anche un efficace strumento pro-
mozionale e commerciale, distribuito a un pubblico internazionale di operatori commerciali e profes-
sionisti di settore. In totale, sono stati selezionati 309 vini per Wine Without Walls  e qui di seguito 
riportiamo la lista dei vincitori dei Trofei : Miglior Cantina Wine Without Walls 2022: Vini Cen-
tanni di Montefiore dell’Aso ; Miglior Vino Biodinamico: Montecappone – Verdicchio dei Ca-
stelli di Jesi DOC Classico Superiore Vino Biologico “Ergo” 2020 (92/100); Miglior Vino Bio-
logico: Cantine Volpi – Colli Tortonesi DOC Timorasso Vino Biologico “Derthona La Zerba” 
2020 (96/100); Miglior Vino Sostenibile: Azienda Vinicola Attilio Contini– Vernaccia di Ori-
stano DOC Riserva “Antico Gregori” 1979 (96/100). Info:https://www.5starwines.it/
winewithoutwalls/ 
 

Wine Without Walls is the section of 5StarWines dedicated to certified organic, biodynamic wine or 
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wine produced by companies adhering to sustainability protocols / certifica-
tions. An event whose purpose is the oenological evaluation through quality 
tastings at an international level. It is organized by Veronafiere as part of Vini-
taly and aims to spread awareness of sustainable viticulture, including in the 
5StarWines guide the selection of wines that stand out most in preserving the 
naturalness of the soil, the vines and related products. Wine Without Walls is 
also an opportunity to recognize and enhance the commitment of producers in 
biodynamic, organic and sustainable agriculture at an international level, as 
they are active in defining new sustainable horizons both in the vineyard and in 
the cellar. The prizes are foreseen for different categories such as: 1. Best Cel-
lar: awarded to the producer who scored the best result obtained from the sum 
of the scores of the first three wines selected for inclusion in the Guide, belonging to at least two 
different categories, 2. Best biodynamic wine, 3. Best Organic wine, 4. Best sustainable wine, awar-
ded to the sustainable company whose wine has obtained the best score in this section. Wines and 
cellars were submitted to the judgment of an international jury (about 70 experts - chosen from Ma-
ster of Wine, Master of Sommelier, WSET graduates, Italian Wine Ambassador and Expert certified by 
the Vinitaly International Academy, oenologists and journalists) who carried out the tasting blindly 
evaluating certified biodynamic and organic wines or produced by companies adhering to sustainabili-
ty protocols / certifications. The panel of judges assigns the scores on the basis of a visual, olfactory 
and gustatory examination: the average of these marks, subject to the final evaluation of the Panel 
Chairman, produces the final score, expressed in hundredths, and the tasting note. Wines that obtain 
a score equal to or greater than 90/100, are included in the special section Wine Without Walls of the 
5StarWines - the Book Guide with respective marks and notes of tasting. Among the wines and pro-
ducers selected, those that obtained the best results were also awarded an additional Trophy, a spe-
cial mention assigned during the third day of examination by the panel of General Chairman. In addi-
tion to being an important acknowledgment and an informative contribution, the Guide is also an 
effective promotional and commercial tool, distributed to an international audience of commercial 
operators and professionals in the sector. In total, 309 wines were selected for Wine Without Walls, 
below the list of winners of the Trophies: Best Cellar Wine Without Walls 2022: Vini Centanni di Mon-
tefiore dell’Aso; Best Biodynamic Wine: Montecappone - Verdicchio dei Castelli di Jesi DOC Classico 
Superiore Organic Wine “Ergo” 2020 (92/100); Best Organic Wine: Cantine Volpi - Colli Tortonesi 
DOC Timorasso Organic Wine “Derthona La Zerba” 2020 (96/100); Best Sustainable Wine: Attilio 
Contini Winery - Vernaccia di Oristano DOC Riserva “Antico Gregori” 1979 (96/100). Info: In-
fo:https://www.5starwines.it/winewithoutwalls/ 

6.  Vinitaly 3: debutta il quarto colore del vino 

Vinitaly 2022 è trend-setter enologico e ogni anno fa registrare nuove tendenze. Quest’anno è il caso 
dei “vini arancioni”, protagonisti per la prima volta al salone di Veronafiere dell’OrangeWineFesti-
val @Vinitaly. L’iniziativa dedicata ai vini bianchi macerati (orange) prodotti in modo sostenibile è 
andata in scena icon una masterclass seguita da un walk around tasting di 38 produttori selezionati 
da 7 nazioni: Slovenia, Italia, Austria, Georgia, Serbia, Croazia e Grecia. Il focus su quello che è defi-
nito il quarto colore del vino è una delle novità del 54° Vinitaly. Pur rimanendo una nicchia di vinifica-
zione, gli orange wine si stanno diffondendo su una platea sempre più ampia di wine lover, soprattut-
to giovani e metropolitani, in particolare su mercati di Italia, Austria, Germania, Francia, Spagna e 
Stati Uniti. Un fenomeno di consumo in crescita, intercettato da Vinitaly, da sempre incubatore di 
nuove tendenze nel settore. L’area dei vini orange, grazie alla partnership pluriennale firmata con 
l’OrangeWineFestival di Isola, in Slovenia, entra così da questa edizione a far parte degli “special 
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show” tematici di Vinitaly su specifiche zone produttive o tipologie di prodotto, con l’obiettivo di un 
ulteriore crescita internazionale della manifestazione. L’evento a Verona anticipa così l’OrangeWineFe-
stival del 29 aprile, che si tiene come da tradizione a Isola, una cittadina sul litorale sloveno. In un 
ambiente rinascimentale, vignaioli, contadini, ristoratori ed artigiani incontrano un pubblico interna-
zionale di operatori professionali e appassionati. Alla vigilia del festival, il 28 aprile si tiene a Capodi-
stria la premiere del film documentario “Call it Amber”, che racconta la storia dei vini arancioni, dagli 
albori ad oggi. 

Vinitaly 2022 is an oenological trend-setter and every year records new trends. This year is the case 
of the "orange wines", protagonists for the first time at the Veronafiere show of the OrangeWineFesti-
val @Vinitaly. The initiative dedicated to macerated white wines (orange) produced in a sustainable 
way was staged yesterday with a masterclass followed by a walk around tasting of 38 producers se-
lected from 7 countries: Slovenia, Italy, Austria, Georgia, Serbia, Croatia and Greece . The focus on 
what is called the fourth color of wine is one of the novelties of the 54th Vinitaly. While remaining a 
niche in winemaking, orange wines are spreading to an increasingly wider audience of wine lovers, 
especially young and metropolitan wine lovers, in particular on the markets of Italy, Austria, Germa-
ny, France, Spain and the United States. A growing consumption phenomenon, intercepted by Vinita-
ly, which has always been an incubator of new trends in the sector. Thanks to the multi-year partner-
ship signed with the OrangeWineFestival of Isola, in Slovenia, the area of orange wines thus becomes 
part of the thematic "special shows" of Vinitaly on specific production areas or types of products, with 
the goal of further international growth of the event. The event in Verona thus anticipates the Oran-
geWineFestival on April 29, which is held as usual in Isola, a town on the Slovenian coast. In a Re-
naissance setting, winemakers, farmers, restaurateurs and artisans meet an international audience of 
professional and passionate operators. On the eve of the festival, on April 28, the premiere of the do-
cumentary film “Call it Amber” is held in Koper, which tells the story of orange wines, from the very 
beginning to today. 

7. Vinitaly4: U-label, una rivoluzione IT per un mercato sempre 
più maturo  

U 
no degli eventi da segnalare del Vinitaly ha visto come protagonista la piattaforma digitale 
U-label, presentata nel corso del Salone 2022 presso il padiglione del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali da Federvini, Unione italiana Vini e Comité Vins, alla presenza 

di Paolo Castelletti, Segretario Generale di Unione Italiana Vini, Vittorio Cino, Direttore di Federvini e 
Ignacio Sanchez Recarte, Segretario Generale di Comité Vins. U-label, sviluppata in 24 lingue, con-
sente di fornire ai consumatori in modo chiaro e trasparente, tutte le indicazioni nutrizionali e la lista 
degli ingredienti dei vini. La piattaforma prevede il rilascio di un QR Code per ciascun prodotto regi-
strato. Una volta inquadrato con il proprio smartphone il QR Code presente sull’etichetta, il consuma-
tore potrà accedere alle informazioni organolettiche e nutrizionali del prodotto, ai messaggi sul consu-
mo responsabile e all’etichettatura ambientale degli imballaggi. U-label nasce in partnership con le 
associazioni europee Comité Vins e SpiritsEurope non solo per anticipare il rispetto delle scadenze de-
finite in sede comunitaria ma anche per agevolare l’interazione tra produttori e consumatori median-
te uno strumento in gradodi valorizzare l’esperienza di acquisto e consumo. La piattaforma garantisce 
la privacy dei consumatori in quanto non dispone di funzioni di tracciamento se non quelle di geoloca-
lizzazione per favorire la consultazione in base alla lingua. L’evento è stato preceduto da un seminario 
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tecnico, riservato unicamente agli operatori del set-
tore,di presentazione del funzionamento della piat-
taforma U-labelcon il contributo di Ignacio Sanchez 
Recarte, Segretario generale di ComitéVins. “La 
digitalizzazione rappresenta indubbiamente la nuo-
va frontiera della comunicazione: Comitè Vins in 
collaborazione con spirits EUROPE ha lavorato per 
creare un mezzo che fosse allo stesso tempo sem-
plice ed efficace, ma soprattutto alla portata di tut-
ti” ha affermato Ignacio Sanchez Recarte, Segreta-
rio Generale di Comité Vins mentre Paolo Castellet-
ti, segretario generale di Unione Italiana Vini con 
orgoglio ha sosstenuto che: “Il vino vuole essere 
pioniere dell'innovazione legata all'informazione al 
consumatore e lo farà, a partire da dicembre 2023, attraverso un sistema di regole europee che intro-
duce per la prima volta la digitalizzazione e l'etichettatura elettronica. Con il Ceev abbiamo sviluppato 
U Label, uno strumento unico che risponderà alla necessità delle imprese. È importante che le aziende 
inizino a prendere confidenza con la piattaforma al più presto perché il cambiamento sarà epocale per 
la gestione delle referenze in cantina. Unione Italiana Vini ritiene infine che U-Label possa costituire 
una grande opportunità per veicolare volontariamente i messaggi di Wine in Moderation. “ All’interno 
di ciascuna e-label di prodotto compariranno inoltre, messaggi legati al consumo consapevole e alla 
prevenzione contro modelli di consumo non equilibrati. I produttori potranno ampliare i contenuti in-
serendo altre informazioni di interesse per il consumatore, come ad esempio quelle legate alla produ-
zione sostenibile. Un grosso passo avanti verso la produzione responsabile ed il consumo consapevole 
che caratterizzerà sempre di più un mercato in piena evoluzione e dove il comparto vinicolo potrà gio-
care un ruolo guida ed all’altezza del suo valore sia intrinseco che estrinseco. 

One of the noteworthy events of Vinitaly saw the U-label 
digital platform as the protagonist, presented during the 
2022 Salone in the pavilion of the Ministry of Agricultural, 
Food and Forestry Policies by Federvini, Unione Italiana 
Vini and Comité Vins, in the presence of Paolo Castellet-
ti , General Secretary of Unione Italiana Vini, Vittorio Ci-
no, Director of Federvini and Ignacio Sanchez Recarte, 
General Secretary of Comité Vins. U-label, developed in 
24 languages, makes it possible to provide consumers 
with all the nutritional information and the list of wine 
ingredients in a clear and transparent way. The platform 
provides for the release of a QR Code for each registered 
product. Once the QR Code on the label has been framed 
with their smartphone, the consumer will be able to ac-
cess the organoleptic and nutritional information of the 
product, messages on responsible consumption and envi-
ronmental labeling of packaging. U-label was created in 
partnership with the European associations Comité Vins 

and SpiritsEurope not only to anticipate compliance with the deadlines defined in the community but 
also to facilitate interaction between producers and consumers through a tool capable of enhancing 
the shopping and consumption experience. . The platform guarantees the privacy of consumers as it 
does not have tracking functions other than geolocation functions to facilitate consultation based on 
the language. The event was preceded by a technical seminar, reserved exclusively for sector opera-
tors, to present the operation of the U-label platform with the contribution of Ignacio Sanchez Recar-
te, Secretary General of ComitéVins. "Digitization undoubtedly represents the new frontier of commu-
nication: Comitè Vins in collaboration with spirits EUROPE worked to create a means that was both 
simple and effective, but above all within everyone's reach" said Ignacio Sanchez Recarte, Secretary 
General of Comité Vins while Paolo Castelletti, general secretary of Unione Italiana Vini proudly ar-
gued that: "Wine wants to be a pioneer of innovation linked to consumer information and will do so, 
starting from December 2023, through a system of European rules that introduces for the first time 
digitalization and electronic labeling. With Ceev we have developed U Label, a unique tool that will 
respond to the needs of businesses. It is important that companies begin to familiarize themselves 
with the platform as soon as possible because the change will be epochal for the management of refe-
rences in the cellar. Finally, Unione Italiana Vini believes that U-Label can be a great opportunity to 
voluntarily convey the messages of Wine in Moderation. "In addition, messages related to conscious 
consumption and the prevention of unbalanced consumption patterns will appear within each product 
e-label. Producers will be able to expand the contents by inserting other information of interest to the 
consumer, such as those related to sustainable production. A big step forward towards responsible 
production and conscious consumption that will increasingly characterize a market in full evolution 
and where the wine sector will be able to play a leading role and live up to its intrinsic and extrinsic 
value. 

 

 



 

8. Portale nazionale sulla prestazione energetica degli edifici 

Il Ministro della Transizione Ecologi-
ca, Roberto Cingolani, e il Presidente dell’E-
NEA, Gilberto Dialuce, lanciano il Portale 
nazionale sulla prestazione energetica degli 
edifici (PNPE2), destinato a svolgere 
una funzione informativa e di assistenza 
per cittadini, imprese e pubblica ammini-
strazione. Si tratta di uno strumento che 
risponde a più esigenze e che offre un insie-
me di servizi nel campo dell’efficienza ener-
getica. Innanzitutto, il singolo cittadino può 
trovare dati ed elaborazioni personalizza-
te per orientarsi sulle opportunità di investi-
mento per il proprio immobile.  Le stesse 
informazioni sono rese disponibili, in forma 
aggregata, per finalità statistiche e di stu-
dio, grazie all’integrazione nel sistema del 
portale dei dati degli Attestati di Prestazione 
Energetica degli immobili (APE) contenuti 
nelle piattaforme regionali. Il portale, dispo-
nibile all’indirizzo http://pnpe2.enea.it/, è 

inoltre in grado di fornire informazioni e supporto tecnico al Ministero della Transizione Ecologica e 
alla Conferenza Unificata per il monitoraggio degli obiettivi nazionali in materia di efficienza energeti-
ca, per l’integrazione delle energie rinnovabili negli edifici, e per l’elaborazione delle strategie e dei 
programmi di promozione relativi alla riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare del Paese. 
Il Portale, la cui realizzazione e gestione è stata affidata all’ENEA, è una assoluta novità prevista dai 
decreti attuativi della Direttiva Europea 2018/844/UE, che modifica le precedenti su efficienza energe-
tica, in un’ottica di ottimizzazione del rapporto tra oneri e benefici delle misure di sostegno e degli 
investimenti in efficienza energetica per la collettività.  Il portale è stato inserito tra le “riforme abili-
tanti” indicate nel PNRR per la misura M2C3 (efficienza energetica e riqualificazione degli edifici). «Il 
Portale è fondamentale per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e al 2050» spiega il 
ministro della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani «E insieme al “Piano d’informazione e forma-
zione rivolte al settore civile”, risponde alla volontà dell’Unione Europea di fornire ai cittadini servizi 
formativi e informativi per promuovere la riqualificazione energetica, incentivando interventi volti 
all’abbattimento della CO2 in uno dei settori in cui è più difficile farlo, quello degli edifici». «Siamo or-
gogliosi di poter mettere a disposizione dei cittadini, della PA e del Ministero  un pacchetto di informa-
zioni cruciali per una programmazione efficace e ottimale degli investimenti in efficienza energetica: 
per il singolo utente che intende intervenire sulla propria abitazione, per supportare i livelli ammini-
strativi territoriali nelle scelte di indirizzo della spesa pubblica, per fornire al Governo centrale un’in-
formazione precisa e in tempo reale sugli avanzamenti compiuti dal Paese riguardo a misure di crucia-
le importanza nel contesto nazionale e internazionale» sottolinea il Presidente dell’ENEA, Gilberto Dia-
luce. Chiave di volta per la sua completa realizzazione è l’interconnessione con diversi database. Ad 
oggi, sono già inter-operative nel sistema le basi di dati sviluppate da ENEA. In particolare, sono stati 
integrati i dati presenti nelle piattaforme regionali di attestati delle prestazioni energetiche (APE-R), 
nei siti regionali di catasto impianti termici (CIT-R), nei portali per le politiche di sviluppo territoriale 
(ESPA-PAES) e in quelli per le diagnosi energetiche delle imprese (AUDIT 102), tutte raccolte e gestite 
dal Dipartimento Efficienza Energetica dell’Agenzia. In ottemperanza alla normativa, verranno nel fu-
turo integrate anche gli ulteriori database relativi alla gestione di altre amministrazioni. 

The Minister of Ecological Transition, Roberto Cingolani, 
and the President of ENEA, Gilberto Dialuce, launch the 
National Portal on the energy performance of buildings 
(PNPE2), intended to carry out an information and assi-
stance function for citizens, businesses and the public 
administration. It is a tool that meets multiple needs 
and offers a set of services in the field of energy effi-
ciency. First of all, the individual citizen can find perso-
nalized data and elaborations to orient himself on the 
investment opportunities for his property. The same in-
formation is made available, in aggregate form, for sta-
tistical and study purposes, thanks to the integration 
into the data portal system of the Energy Performance 
Certificates of the buildings (APE) contained in the re-
gional platforms. The portal, available at http://
pnpe2.enea.it/, is also able to provide information and technical support to the Ministry of Ecological 
Transition and the Unified Conference for the monitoring of national energy efficiency targets, for the 
integration of renewable energy into buildings, and for the development of promotion strategies and 
programs relating to the energy requalification of the country's real estate assets. The Portal, whose 
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construction and management has been entrusted to ENEA, is an absolute novelty envisaged by the 
implementing decrees of the European Directive 2018/844 / EU, which modifies the previous ones on 
energy efficiency, with a view to optimizing the relationship between charges. and benefits of support 
measures and investments in energy efficiency for the community. The portal was included among 
the "enabling reforms" indicated in the PNRR for measure M2C3 (energy efficiency and building reno-
vation). "The Portal is essential to achieve the decarbonization goals by 2030 and 2050" explains the 
Minister of Ecological Transition, Roberto Cingolani "And together with the" Information and training 
plan for the civil sector ", it responds to the will of the European Union to provide citizens with trai-
ning and information services to promote energy requalification, encouraging interventions aimed at 
reducing CO2 in one of the sectors in which it is more difficult to do so, that of buildings ». "We are 
proud to be able to make available to citizens, the PA and the Ministry a package of crucial informa-
tion for an effective and optimal planning of investments in energy efficiency: for the individual user 
who intends to intervene on their home, to support the territorial administrative levels in the choices 
of direction of public spending, to provide the central government with precise and real-time informa-
tion on the progress made by the country regarding measures of crucial importance in the national 
and international context ”, underlines the President of ENEA, Gilberto Dialuce. The key to its comple-
te implementation is the interconnection with different databases. To date, the databases developed 
by ENEA are already interoperable in the system. In particular, the data present in the regional plat-
forms of energy performance certificates (APE-R), in the regional thermal plant cadastre sites (CIT-
R), in the portals for territorial development policies (ESPA-PAES) and in those for energy audits of 
companies (AUDIT 102), all collected and managed by the Agency's Energy Efficiency Department. In 
compliance with the legislation, additional databases relating to the management of other administra-
tions will also be integrated in the future. 

9.  30 milioni di italiani mangiano ortofrutta bio. Ci vuole di più 

Frutta e verdura bio sono sempre più presenti nel carrello della spesa dei consumatori, non sempre in 
modo esclusivo ma di sicuro sempre più diffuso. La risultanza in definitiva di uno studio dell’Osserva-
torio Frutta e Verdura Bio, resi noti da AssoBio e Alleanza delle Cooperative italiane (Aci agroalimen-
tare) condotto da Nomisma e presentato nel corso di un convegno a Marca Fresh, lo spazio riservato 
alle novità del fresco a Marca 2022, all’interno del Salone internazionale sui prodotti a marca del di-
stributore, a BolognaFiere. Frutta e verdura bio, dice l’indagine fra i consumatori, sono la categoria a 
più alta intensità di consumo per i clienti bio più fidelizzati. I dati raccolti ci dicono che «Le vendite 
totali di ortofrutta biologica fresca sul mercato italiano ammontano a 774 milioni di euro, nel 2020 
(peso imposto e variabile) – dice l’Osservatorio – Una cifra suddivisa tra consumi domestici pari a 690 
milioni di euro (+7% rispetto al 2019) e consumi fuori casa, con un valore di 84 milioni di euro (-
27%), dato decisamente in calo influenzato dai lockdown e delle chiusure forzate causa pandemia». 
La vendita di ortofrutta biologico avviene per gran parte attraverso la distribuzione moderna sono i 
capisaldi del consumo bio in Italia e Ipermercati supermercati e discount. Con circa 30 milioni di ita-
liani che mangiano frutta e verdura bio e il 53% delle vendite a valore, oltre la metà, passa da super-
mercati, iper e discount che realizzano, ben 360 milioni di euro di vendite. L’Osservatorio rileva pure 
che il 78% degli italiani ha consumato ortofrutta bio durante l’anno e che l’88% dei bio users consu-
ma ortofrutta bio e il 23% sceglie sempre il bio, tutte le volte che compra frutta e verdura. “L’Italia 
eccelle in termini di operatori, superfici coltivate ed export nel biologico –ha osservato Roberto Zano-
ni, presidente di Assobio–, ma non altrettanto a livello di consumi. Un più ampio assortimento, mag-
giori spazi dedicati al bio e nuove soluzioni di vendita al dettaglio, potrebbero rivelarsi le strategie vin-
centi per incontrare in maniera più efficace il grande pubblico. In questo senso, AssoBio accoglie con 
grande favore l’imminente campagna pubblicitaria che il ministero delle Politiche Agricole si appresta 
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a lanciare, per promuovere tra la popolazione i consumi e la conoscenza del biologico”. 

Organic fruit and vegetables are increasingly present in the shopping cart of consumers, not always 
exclusively but certainly increasingly widespread. The final result of a study by the Organic Fruit and 
Vegetable Observatory, made known by AssoBio and the Alliance of Italian Cooperatives (Aci agroali-
mentare) conducted by Nomisma and presented during a conference at Marca Fresh, the space reser-
ved for fresh products in Marca 2022, within the international exhibition on private label products, at 
BolognaFiere. Organic fruit and vegetables, says the survey among consumers, are the category with 
the highest consumption intensity for the most loyal organic customers. The data collected tell us that 
"Total sales of fresh organic fruit and vegetables on the Italian market amounted to 774 million euros 
in 2020 (imposed and variable weight) - says the Observatory - A figure divided between domestic 
consumption equal to 690 million euros (+ 7% compared to 2019) and consumption outside the ho-
me, with a value of 84 million euros (-27%), a decidedly down figure influenced by the lockdowns and 
forced closures due to pandemics ". The sale of organic fruit and vegetables takes place largely 
through modern distribution are the cornerstones of organic consumption in Italy and supermarkets 
and discount hypermarkets. With about 30 million Italians eating organic fruit and vegetables and 
53% of value sales, more than half go through supermarkets, hypermarkets and discount stores that 
make 360 million euros in sales. The Observatory also notes that 78% of Italians consumed organic 
fruit and vegetables during the year and that 88% of bio users consume organic fruit and vegetables 
and 23% always choose organic, whenever they buy fruit and vegetables. "Italy excels in terms of 
operators, cultivated areas and organic exports - observed Roberto Zanoni, president of Assobio -, 
but not so much in terms of consumption. A wider assortment, more spaces dedicated to organic pro-
ducts and new retail solutions could prove to be the winning strategies for meeting the general public 
more effectively. In this sense, AssoBio warmly welcomes the imminent advertising campaign that the 
Ministry of Agriculture is preparing to launch, to promote consumption and knowledge of organic far-
ming among the population ". 

 

10. SKYSCAPE : paesaggi notturni stellari tra ruralità e turismo    

Il cielo è un bene collettivo, una fonte infinita di bellezza, sogni e scoperte per chi sa osservarlo. Gra-
zie al progetto “SKYSCAPE - Astronomical Tourism: The Beauty of the Sky as a Resource for Territo-
ries”, l’osservazione del cielo sarà sempre più facile e avvincente. Questo sarà realizzato attraverso: 
1. la realizzazione di opere che favoriscano l’osservazione del cielo, 2. la promozione di nuove forme 
di turismo collegate all’osservazione del cielo, 3. la sensibilizzazione della popolazione e delle parti 
interessate sulla tematica dell’inquinamento luminoso. Nel progetto è coinvolta un’area territoriale 
ampia, fra nord Italia e Austria: Asiago (VI), Cornedo all’Isarco (BZ), Talmassons (UD), Tirol 
(Austria). In più Arpa Veneto fornisce i dati sull’inquinamento luminoso, interventi divulgativi e sup-
porto tecnico al Comune di Asiago che svolge il ruolo di partner capofila. Il progetto prevede l’indivi-
duazione e la valorizzazione in ciascun territorio di aree da valorizzare e attrezzare, andando così a 
creare un prodotto turistico sostenibile e sicuramente innovativo legato alle osservazioni del cielo, il 
cosiddetto “astro-turismo”. Tali territori, promuovendo approcci innovativi per un turismo scientifico, 
naturale e sostenibile e sviluppando attività ricreative e culturali, potrebbero godere della presenza di 
turisti attratti dalla qualità del cielo notturno durante tutto l’arco dell’anno andando pertanto a desta-
gionalizzare i flussi in tal senso. Molti sono i tesori nel territorio alpino/sub-alpino in grado di attrarre 
turisti: alcuni di questi fanno già parte dell’offerta turistica di molte destinazioni, altri invece sono in 
fase di scoperta e hanno il potenziale di sviluppare turismi di nicchia in aree pronte a coglierne il valo-
re. Il progetto Skyscape si concentra in particolare su uno di questi tesori, ossia quello del cielo buio 
in grado di offrire paesaggi celesti notturni come la Via Lattea. Si tratta di un bene raro di sempre più 
difficile reperimento nelle zone urbane, ma ancora presente in aree rurali dove l’inquinamento lumi-
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noso risulta essere minore. Il cielo notturno 
è parte della natura e del paesaggio che ci 
circonda quindi, come le altre componenti 
dell'ambiente, merita di essere salvaguarda-
to. L’inquinamento luminoso è inoltre in gra-
do di minacciare la qualità della vita umana e 
di mettere a rischio l’esistenza di fauna e flo-
ra, anche in aree apparentemente protette. 
L’obiettivo principale del progetto è dunque 
quello di proteggere e sviluppare il patrimo-
nio naturale e culturale di determinati terri-
tori tenendo conto, tra l’altro, anche dei 
cambiamenti climatici che impongono un ri-
pensamento dell’offerta turistica. Uno dei 
prossimi appuntamenti da segnalare e su cui 
torneremo sarà DARK SKIES, la prima edi-

zione del Festival dell’Astronomia di Asiago per sensibilizzare il pubblico alla problematica dell’inqui-
namento luminoso che rischia sempre più di impedirci di ammirare la volta celeste che si terrà dal 12 
al 22 maggio. Il programma prevede visite guidate presso l’Osservatorio Astrofisico di Asiago, mostre 
e spettacoli teatrali a tema, conferenze, presentazione di libri, laboratori, escursioni ed eventi collega-
ti alle tematiche dell’astronomia e dell’inquinamento luminoso. Skyscape è un progetto finanziato dal-
la Commissione Europea nell’ambito del programma di cooperazione transfrontaliera Interreg V-A Ita-
lia - Austria 2014-2020 all’interno dell’Asse 2- Natura e Cultura che prevede la valorizzazione del pa-
trimonio naturale e culturale presente nel territorio. Per info ed appuntamenti visita il sito: 
www.skyscape.it e https://www.facebook.com/skyscapeproject/ 
 

The sky is a collective good, an infinite source of beauty, dreams and discoveries for those who know 
how to observe it. Thanks to the "SKYSCAPE - Astronomical Tourism: The Beauty of the Sky as a Re-
source for Territories" project, sky observation will be ever easier and more exciting. This will be 
achieved through: 1. the creation of works that favor observation of 
the sky, 2. the promotion of new forms of tourism linked to observa-
tion of the sky, 3. the sensitization of the population and interested 
parties on the issue of pollution light. A large territorial area is invol-
ved in the project, between northern Italy and Austria: Asiago (VI), 
Cornedo all’Isarco (BZ), Talmassons (UD), Tirol (Austria). In addi-
tion, Arpa Veneto provides data on light pollution, dissemination in-
terventions and technical support to the Municipality of Asiago which 
plays the role of lead partner. The project involves the identification 
and enhancement in each territory of areas to be enhanced and equi-
pped, thus creating a sustainable and certainly innovative tourist 
product linked to observations of the sky, the so-called "astro-
tourism". These territories, by promoting innovative approaches for 
scientific, natural and sustainable tourism and developing recreatio-
nal and cultural activities, could enjoy the presence of tourists attrac-
ted by the quality of the night sky throughout the year, thus seaso-
nally adjusting the flows in this sense. . There are many treasures in 
the alpine / sub-alpine territory capable of attracting tourists: some 
of these are already part of the tourist offer of many destinations, 
while others are being discovered and have the potential to develop 
niche tourism in ready areas. to grasp its value. The Skyscape pro-
ject focuses in particular on one of these treasures, namely that of the 
dark sky capable of offering nocturnal celestial landscapes such as the Milky Way. It is a rare asset 
that is increasingly difficult to find in urban areas, but still present in rural areas where light pollution 
is less. The night sky is part of nature and the landscape that surrounds us, therefore, like the other 
components of the environment, it deserves to be protected. Light pollution is also capable of threate-
ning the quality of human life and endangering the existence of fauna and flora, even in apparently 
protected areas. The main objective of the project is therefore to protect and develop the natural and 
cultural heritage of certain territories taking into account, among other things, climate changes that 
require a rethinking of the tourist offer. One of the next appointments to report and on which we will 
return will be DARK SKIES, the first edition of the Asiago Astronomy Festival to raise public aware-
ness of the problem of light pollution that risks increasingly preventing us from admiring the celestial 
vault to be held from 12 to 22 May. The program includes guided tours at the Asiago Astrophysical 
Observatory, themed exhibitions and theatrical performances, conferences, book presentations, work-
shops, excursions and events related to astronomy and light pollution. Skyscape is a project funded 
by the European Commission as part of the Interreg V-A Italy - Austria 2014-2020 cross-border coo-
peration program within Axis 2 - Nature and Culture which provides for the enhancement of the natu-
ral and cultural heritage in the area. For info and appointments visit : www.skyscape.it e https://
www.facebook.com/skyscapeproject/ 
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